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			Quasi tutto ciò che fai può essere insignificante, ma è molto importante che tu lo faccia lo stesso.


			Gandhi


			









«Vergine Madre, figlia del tuo figlio,


			umile e alta più che creatura,


			termine fisso d'eterno consiglio,


			tu se' colei che l'umana natura


			nobilitasti sì, che 'l suo fattore


			non disdegnò di farsi tua fattura.


			Paradiso, Canto XXXIII


			Dante Alighieri


		




		

			Premessa


			Il presente scritto nasce dal desiderio di lasciare testimonianza di quanto emerso dal lavoro da noi svolto, lavoro incoraggiato da un insieme di ritrovamenti e scoperte che hanno stimolato la nostra curiosità ed il nostro interesse per un complesso monumentale che ha attraversato con sovrapposizioni, rifacimenti e restauri più o meno riusciti, molti secoli e che ancora oggi riesce a stupire il visitatore.


			Abbiamo tentato di raccogliere tutte le informazioni possibili riguardanti la basilica, abbiamo ricercato dettagli, studiato quanto ritrovato e fatto ipotesi e poiché il nostro lavoro non vuole e non può essere di natura storico-scientifica, il nostro intento è quello di trasmettere al lettore le emozioni provate durante tutto il lavoro di restauro. 


			Parafrasando Manzoni possiamo affermare che «ce l’abbiamo messa tutta», come avemmo a dire nella nostra cerimonia di presentazione della prima fase del restauro «ad maiorem gloriam DEI».


			I nostri ringraziamenti vanno a tutti coloro che hanno lavorato con dedizione al restauro ed al risanamento conservativo della chiesa e che hanno collaborato con noi progettisti e direttori dei lavori durante tutto il lungo percorso lavorativo, in particolare i nostri ringraziamenti vanno all’Arch. Alessandro Catani funzionario responsabile della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici, alla Dott.ssa Nicoletta Cassieri funzionario responsabile della Soprintendenza Archeologica e alla Dott.ssa Mariella Nuzzo funzionario storico dell’arte della Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio, i quali, con grande competenza professionale, hanno seguito i lavori passo dopo passo. 


			La nostra gratitudine va anche alle maestranze tutte e alla restauratrice Dott.ssa Iliadora Marafini che con la grande passione e rigore scientifico ha contribuito al restauro filologico e conservativo della cattedrale. 


			Ringraziamo il Parroco Don Peppino Mustacchio che ha supportato questa importante opera, ma anche sopportato con grande pazienza l’invasione nostra e dei lavori di restauro che si sono protratti nel tempo per le tante difficoltà incontrate.


			Ringraziamo soprattutto S.E. Rev.ma il Vescovo Giuseppe Petrocchi che ha creduto in questa importante opera di restauro e S.E. Rev.ma il Vescovo Mariano Crociata che ha reso possibile il proseguimento dei lavori e la conclusione degli stessi tanto auspicata.


			Gianpiero Falcone


			Luisella Taviano
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			1. Notizie storiche del sito di intervento


			1.1 Il Foro Emiliano 


			La Basilica Concattedrale di Terracina dedicata a S. Cesareo, diacono e martire del III sec., fu edificata sulle strutture di un tempio romano nell’antica piazza del Foro Emiliano, patrimonio storico dal valore inestimabile capace di racchiudere attraverso i monumenti che ancora oggi ne fanno parte, più secoli in un unico sito.
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			Il Foro Emiliano è un monumento unico che permette al visitatore di “leggere” il passare dei secoli attraverso i resti archeologici presenti come il basolato della via Appia che viene calpestato da sempre e che l’attraversa lungo il lato settentrionale, oltre ai resti del teatro in parte ricoperti dalle case medievali a pianta curvilinea ed agli edifici pubblici e privati che fanno da cornice alla piazza. 


			Detta piazza, di tipica fattura romana, viene ancora oggi fruita dalla popolazione locale durante tutta la settimana perché percepita come luogo di incontro per la presenza dei suoi piccoli bar, del Municipio che dà il nome alla piazza e per la presenza della Concattedrale di San Cesareo che la domenica mattina diventa meta di molti fedeli. 


			Inoltre l’unicità della piazza risulta da sempre affascinante attrazione per i numerosi turisti che la visitano per fotografare ed ammirare i resti archeologici del foro Emiliano, della Cattedrale costruita sul basamento di un antico tempio romano del I secolo, il Tempio Maggiore dedicato probabilmente a Apollo Anxure (Grossi 1994, p. 346) oppure a Roma e Augusto (Aurigemma 1957, p.39). 


			La realizzazione di questa grande area dove ancora oggi si possono leggere chiaramente le stratificazioni dei secoli, risale al I° secolo A.C. con il console Aulo Emilio, magistrato locale che ne ordinò la realizzazione. Ancora oggi incise su alcune lastre marmoree con le quali è stata pavimentata la piazza stessa, si leggono le iniziali di Aulo Emilio figlio di Aulo. 


			Il foro antico era sicuramente molto più ampio della piazza così come la vediamo oggi e ciò è attestato dalla presenza di molte testimonianze archeologiche che la incorniciano, come i resti del teatro romano, il capitolium, l’arco quadrifonte ed un tratto dell’antica via Appia, detta la regina viarum. 


			Inoltre è bene ricordare che ancora oggi in questa importantissima area archeologica, oltre alla bellissima cattedrale, sono presenti edifici di diversa connotazione storico-temporale, fabbricati di epoca medioevale fino ad arrivare al periodo rinascimentale ed oltre. 


			1.2 La basilica Concattedrale: notizie storiche


			Questo breve saggio è dedicato principalmente alla Basilica Concattedrale di San Cesareo, l’attuale Duomo di Terracina, Concattedrale della Diocesi di Latina-Terracina-Sezze-Priverno, uno dei monumenti più interessanti e più noti della provincia di Latina.


			Secondo la tesi più accreditata, la chiesa, come detto, sarebbe stata edificata direttamente sui resti di un tempio romano, il c.d. Tempio Maggiore, dedicato probabilmente ad Augusto ed a Roma. Durante i lavori di restauro da noi seguiti ed effettuando approfonditi studi, abbiamo acquisito numerosi elementi utili per poter asserire che si tratta proprio del Capitolium, tempio dedicato alla triade Giove, Giunone e Minerva risalente al I° secolo a.C. 
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			Parzialmente preservato sotto la cattedrale, il perimetro del tempio corrisponderebbe grosso modo a quello dell’attuale chiesa. Molte parti del tempio romano sono ancora oggi visibili sia all’interno della chiesa che all’esterno. Sono ancora riconoscibili, sul lato Nord, i resti di una colonna dell’antico tempio e il basamento con le favisse, ambienti sotterranei originariamente appartenenti all’antico Tempio Maggiore, nei quali venivano riposte le offerte votive, oggi adibite a piccole botteghe ed a museo civico. 


			Non è certa la data di costruzione del Duomo in quanto non sono stati rinvenuti documenti e notizie certe, ma la trasformazione del tempio romano in un edificio di culto cristiano, deve essere avvenuta nel V-VI secolo in considerazione del fatto che Terracina è divenuta sede vescovile sin dal 313. 


			Inoltre alcune lettere di Papa Gregorio Magno indirizzate al vescovo Pietro e al suo successore Agnello, testimoniano l’esistenza a Terracina di una Cattedrale, di un Vescovo e di una comunità cristiana nel VI secolo. 


			Al IX secolo risale la notizia di una donazione di suppellettili preziose fatta alla Cattedrale da Papa Leone IV (847-855).


			Lavori di radicale restauro e rifacimento del complesso monumentale avvengono alla fine del secolo XI, sotto Desiderio, abate di Montecassino, futuro Papa Vittore III, lavori che termineranno con la consacrazione solenne del 1074.
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			2. La struttura


			2.1 Il campanile


			Posto sul lato sinistro per chi guarda la facciata della chiesa, il campanile, costruito direttamente sul podio del tempio romano, poggia su di un basamento in pietra composto da quattro pilastri e si eleva per circa 35 metri sulla piazza. 
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			Esaminando l’interno della Basilica si nota che la base del campanile altro non era che un portale di accesso o di passaggio verso spazi esterni alla Chiesa. 


			Se confrontiamo campanili simili realizzati in altre città Italiane, vedremo che in quel periodo storico la presenza di un portale alla base del campanile, dal punto di vista costruttivo, era frequente.


			[image: ]


			L’esempio più vicino al campanile di Terracina dal punto di vista tipologico, è proprio il campanile romanico della Cattedrale di S. Erasmo a Gaeta, con il portale ad arco ogivale sulla facciata principale sorretto da due colonne tuscaniche.


			Il campanile divenne sempre di più un elemento architettonico predominante, punto di riferimento visivo dai villaggi circostanti e dalle campagne e dai territori vicini.


			Il campanile della Cattedrale di Trani, alto alto ben 58 metri e 90 centimetri, si trova di fianco alla facciata principale della Chiesa ed il suo portale costituisce un passaggio al di sotto della struttura campanaria. 


			Il campanile, diventa in questo caso il protagonista della composizione architettonica ed elemento ben visibile dal mare.
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			Anche il campanile di Caserta, terminato nel 1234 al tempo di Federico II dal vescovo Andrea, poggia su di basamento con un portale a sesto acuto posto al lato destro della Chiesa e come gli altri campanili già descritti, risulta realizzato come struttura indipendente.


			Il campanile romanico di Terracina, risalente al XII secolo, presenta alcune peculiarità costruttive di notevole importanza sulle quali ci siamo soffermati durante i nostri studi.


			Nella foto si nota chiaramente che la struttura del portale dal punto di vista tipologico, è molto simile a quelli delle Chiese sopra descritte.
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			Il parapetto in pietra, base di appoggio del primo ordine di colonne del campanile, in facciata è composto da lastre regolari della stessa altezza e dimensione, mentre lateralmente le lastre che lo compongono sono tagliate a scalare verso gli angoli. 


			Al di sopra delle lastre in travertino, inizia l’opera laterizia che caratterizza l’intera struttura con quattro ordini di logge e arcatelle a sesto acuto.


			Osservando attentamente la facciata della chiesa, si nota che una colonna del portico si trova tra i due pilastri di appoggio del basamento del campanile. 


			Molto probabilmente in origine fu pensato come struttura indipendente rispetto al corpo della chiesa (si pensi alla base aperta su quattro pilastri e alle cornici aggettanti) e solo dopo continui lavori di ristrutturazione e ampliamento, il campanile è stato inglobato nel portico esterno della Chiesa mantenendo la continuità prospettica della facciata. 


			Inoltre il basamento viene negli anni inglobato all’interno della cinta muraria della Chiesa. 


			Successivamente la creazione delle cappelle laterali nella zona laterale sinistra, ha comportato la costruzione di un setto murario che inevitabilmente “chiude” l’antico portale del campanile che molto probabilmente costituiva un ulteriore ingresso alla Chiesa.
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